 PAROLA VERITÀ FEDE 
Perché coloro che non vedono, vedano e quelli che vedono, diventino ciechi
Si compie in Gesù la profezia del Vecchio Simeone: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori» (Lc 2,29-35). 
Si compie la Parola che Gesù ha detto a Nicodemo: “Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio» (Gv 3,16-21). 
Si compiono tutte le Parola che Gesù ha detto ai Giudei. Eccone una potente, divina, eterna:  “Di nuovo disse loro: «Io vado e voi mi cercherete, ma morirete nel vostro peccato. Dove vado io, voi non potete venire». Dicevano allora i Giudei: «Vuole forse uccidersi, dal momento che dice: “Dove vado io, voi non potete venire”?». E diceva loro: «Voi siete di quaggiù, io sono di lassù; voi siete di questo mondo, io non sono di questo mondo. Vi ho detto che morirete nei vostri peccati; se infatti non credete che Io Sono, morirete nei vostri peccati». Gli dissero allora: «Tu, chi sei?». Gesù disse loro: «Proprio ciò che io vi dico. Molte cose ho da dire di voi, e da giudicare; ma colui che mi ha mandato è veritiero, e le cose che ho udito da lui, le dico al mondo». Non capirono che egli parlava loro del Padre. Disse allora Gesù: «Quando avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora conoscerete che Io Sono e che non faccio nulla da me stesso, ma parlo come il Padre mi ha insegnato. Colui che mi ha mandato è con me: non mi ha lasciato solo, perché faccio sempre le cose che gli sono gradite» (Gv 8,21-29). 
Gesù, Luce Eterna generata dalla Luce eterna che è il Padre. Lui è la Sola e Unica Luce eterna. Il Padre lo ha mandato sulla terra per essere Luce eterna per ogni uomo, che non è luce, ma tenebra, non è vita, ma morte. Chi ascolta la Parola di Gesù e vive di obbedienza ad essa, passa dalle tenebre nella Luce eterna che è Lui, nella sua Persona che è vera Luce come vero Dio e vera Luce come vero uomo. Lui è la Luce fattasi carne nel seno della Vergine Maria. Se l’uomo rifiuta la sua Luce, perché dice di vedere, rimane nelle tenebre che diverranno per lui tenebre eterne. L’uomo non passa nelle tenebre e nella morte perché non ha creduto. Non credendo, rimane nella morte e nelle tenebre che sono la sua stessa natura.
[bookmark: _Hlk197608136]Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. Gesù allora disse: «È per un giudizio che io sono venuto in questo mondo, perché coloro che non vedono, vedano e quelli che vedono, diventino ciechi». Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli dissero: «Siamo ciechi anche noi?». Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: “Noi vediamo”, il vostro peccato rimane». (Gv 9,35-41). 
Cristo Gesù fino al giorno della sua gloriosa ascensione al cielo, è stato Luce visibile per i suoi discepoli e per il mondo. Ora è Luce invisibile. Se Lui è Luce invisibile come è possibile credere in Lui, Luce eterna del Padre? È possibile credere in Lui perché Lui ha costituito sua Luce visibile, nella sua Luce invisibile i suoi discepoli. Il papa è Luce visibile dalla Luce e nella Luce di Cristo per tutta la Chiesa. Il vescovo è Luce visibile nella Luce e dalla Luce di Cristo per la sua Diocesi, per tutta la Chiesa e per il mondo. Il Parroco è Luce visibile dalla Luce e nella Luce di Cristo, per la sua Parrocchia, per la sua Diocesi, per tutta la Chiesa e per il mondo. Così dicasi di ogni altro  membro del corpo di Cristo, qualsiasi mansione lui svolga nella Chiesa. Altro principio di verità è che tutte queste Luci visibili devono viversi nella perfetta comunione dello Spirito Santo. Si riceve Luce e si dona Luce. Su tutte queste Luci si innalza la Luce del Papa, in alcune circostanze ben definite, la sua Luce è infallibilmente vera. Anche la luce del Collegio dei vescovi con il papa come suo soprannaturale Capo e fondamento, è luce infallibile quando il pronunciamento è di Luce infallibile. Ogni vescovo ha un carisma certo di Luce, mai però diviene Luce infallibile. Ora se una sola fonte di Luce diviene tenebre, per la via delle tenebre non si può credere nel cristiano e di conseguenza neanche in Cristo si potrà credere. Ed è questa la responsabilità del cristiano. Se Lui è  luce in Cristo condurrà molte anime nella luce eterna. Se lui è tenebra, per lui il mondo rimane nelle tenebre e per lui la Luce eterna che è Cristo è resa vana, senza alcun frutto né per la Chiesa e né per il mondo. Di questo orrendo peccato è responsabile in eterno. Madre della Luce eterna che in te si è fatta carne, fa’ che rimaniamo sempre Luce nella Luce per la Luce. Illumineremo il mondo. Porteremo tante anime nella Luce eterna oggi e per l’eternità.
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